
       Agli organi di stampa ed informazione 

        A mezzo mail 

 

Con la presente si intendono precisare le notizie apparse negli ultimi giorni sugli organi di stampa 

riferite al progetto di sviluppo del Terminillo presentato con una conferenza stampa nella sala del 

Consiglio Comunale di Rieti il 27/12/2014. Nel comunicato di Rieti Virtuosa e negli articoli e 

servizi che da esso hanno avuto seguito, si fa riferimento al progetto “ Terminillo Stazione Montana 

– Turismo Responsabile” evidenziando difetti procedimentali e progettuali con l’omessa attivazione 

delle procedure di VAS, che avrebbero impedito la partecipazione pubblica prevista dalla norma e 

messo a rischio l’utilizzo di fondi comunitari; di questa grave inadempienza sono accusati i dirigenti 

della Provincia di Rieti, della Regione Lazio e l’architetto Miluzzo Fabrizio nel ruolo di progettista, 

apostrofando il loro comportamento come persone che “ … hanno il dovere di tutelare gli interessi 

collettivi e non creare alibi per i politici che fanno finta di non conoscere determinate  norme …”. 

L’architetto Miluzzo Fabrizio, libero professionista, che ha svolto la attività di consulenza presso 

l’Amministrazione Provinciale, interessandosi per conto di tale Ente del progetto di sviluppo del 

Terminillo, NON E’ IL PROGETTISTA DI “ TERMINILLO STAZIONE MONTANA – 

TURISMO RESPONSABILE ”. 

Il sottoscritto, a seguito di  incarico con DGP n° 237 del 10/12/2012, ha redatto e sottoscritto lo 

Studio di Fattibilità “ Progetto di Territorio – Terminillo ed i Monti Sabini” e ha provveduto ad 

indire e presiedere la Conferenza dei Servizi Preliminare tenutasi presso la Regione Lazio il 

28/01/2013. 

Nella parte introduttiva del verbale della conferenza si legge: ..." La Provincia di Rieti, in continuità 

ed in attuazione degli strumenti di programmazione territoriale vigenti e già sviluppati, intende 

predisporre un Progetto di Territorio per il Terminillo ed i Monti Reatini, per dare attuazione agli 

obiettivi di sviluppo economico del comprensorio montano, con la valorizzazione e potenziamento 

delle attività sportive e turistiche nel periodo estivo ed invernale, ma con la massima attenzione per 

la salvaguardia e valorizzazione degli aspetti ambientali, paesaggistici e naturalistici, considerati 

indiscutibilmente elementi di attrattività e valore sovraordinato. Con la presente conferenza dei 

servizi preliminare, ai sensi dell’art 14/bis della L.241/90, si intende individuare, insieme agli Enti 

coinvolti, il percorso amministrativo più corretto e più rapido per ottenere le prescritte 

autorizzazioni e accogliere pareri e osservazioni utili allo sviluppo più approfondito del presente 

studio di fattibilità, fino ad arrivare all’attuazione degli interventi previsti. " .  

I soggetti partecipanti, nell'ambito della conferenza o con note integrative alla stessa, hanno indicato 

il percorso da seguire e la documentazione necessaria per l'acquisizione delle autorizzazioni 



necessarie. Raccogliendo le indicazioni fornite dai vari Enti, i Comuni interessati e la Provincia, 

nell'ambito delle rispettive competenze attribuite dal protocollo d'intesa, avrebbero dovuto avviare 

tutte le indagini e tutti gli adempimenti amministrativi, necessari a sviluppare le progettazioni 

preliminari e definitiva e ad attivare l' iter di approvazione, nel rispetto delle normative vigenti e 

garantendo in tal modo anche la piena partecipazione di tutti i soggetti pubblici e privati. 

Dopo la richiamata conferenza, al sottoscritto non sono stati attribuiti ulteriori incarichi ne di 

coordinamento e tantomeno di progettazione per lo sviluppo dei livelli preliminare e definitivo; il 

primo assunto direttamente dal Dirigente arch. Carlo Abbruzzese mentre il secondo   affidato dallo 

stesso e dai Comuni ad altri tecnici. Il sottoscritto e' stato inoltre rimosso anche dall'incarico di 

membro del Comitato di  controllo operante all’uopo nell'ambito del Settore Regionale dei 

Trasporti. 

Precisa pertanto la propria estraneità' al progetto "Terminillo Stazione Montana – Turismo 

Responsabile". 

Auspica la divulgazione della presente nota di precisazione, con le medesime modalità degli articoli 

e dei servizi che contenevano le errate informazioni sul mio conto,  a difesa dell’ immagine 

personale, della professionalità, serietà ed onesta intellettuale con la quale ha svolto la propria 

attività commissionata dalla Provincia. 

 

Rieti 8/01/2015                                                                     Architetto MILUZZO FABRIZIO 


